
Marèttimo (Isole Egadi). Quante
similitudini fra l’arcipelago delle Egadi,
in provincia di Trapani, e i posti dove
si stabilirono tanti abitanti di queste
isole. Gente di mare, pescatori, navi-
ganti, maestri salatori, che si sono
distinti per il mondo intero praticando
“l’arte del pescare”.

Molti partirono sin dagli inizi del
secolo scorso da Marèttimo, la più lon-
tana delle Egadi, non solo per miglio-
rare la propria condizione sociale, ma
soprattutto per uno spirito innato
d’avventura; come dei novelli Ulisse,

per seguire “virtude e canoscenza”,
andarono in terre assai lontane. Spinti
dalla ricerca di questo affascinante pas-
sato, l’Associazione Culturale, Sporti-
va, Ricreativa, Turistica “Marèttimo”
organizza da anni raduni in giro per l’I-
talia e per il mondo, concentrando l’at-
tenzione a località e Paesi dove risiedo-
no famiglie originarie delle Egadi.

Quest’anno è stata la volta del Por-
togallo, sulla rotta dell’industria con-
serviera del pesce azzurro. Qui abbia-
mo provato le stesse emozioni vissute
nell’ottobre del 1992, quando l’Asso-

ciazione C.S.R.T. “Marèttimo” portò
in California (Monterey, San Franci-
sco) una mostra fotografica dal titolo
“Di qua e di là dal Mare”, patrocinata
dall’Istituto Italiano di Cultura in
America, mostra che fu inserita nel
programma per il cinquecentesimo
anniversario della scoperta dell’Ame-
rica (1492-1992) e nelle celebrazioni
del Columbus Day.

Anche a Lisbona abbiamo speri-
mentato un tocco di ufficialità con
l’accoglienza del nostro gruppo da par-
te di Gian Paolo Arpesella, console ita-
liano in Portogallo. Il diplomatico ha
portato una lettera ufficiale a firma del
vice ministro agli Esteri con delega per
gli Italiani nel Mondo, on. Franco
Danieli, contenente il saluto alla comu-
nità di Marèttimo residente in Porto-
gallo, radunata la sera del 15 gennaio
per una emozionante cerimonia piena
di ricordi, testimonianze di affetto e
scambio di targhe e doni. Siamo stati in
44, provenienti da Marèttimo, a incon-
trarci con quasi 40 originari dell’isola
arrivati da tante località sparse per il
Portogallo: Lisbona, Olhão, Lagos,
Matosinhos, Porto e altre ancora.
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Marèttimo in Portogallo alla scoperta delle proprie origini
di Vito Vaccaro

Resoconto dell’incontro del 15 gennaio 2008 a Lisbona con la comunità isolana sparsa per il Portogallo

Gita sociale dell'Associazione C.S.R.T. "Marettimo" a Lisbona nel gennaio del 2008
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Rosaria Torre e Natale Deso con i figli Angela, Salvatore e

Giuseppina. Emigrarono a Tunisi e poi in Francia

Famiglia di Giuseppe Torre (Maria, Giovanna, Rosaria e

Salvatore). Emigrati in Tunisia e poi in Francia
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Famiglia Tedesco in Tunisia nei primi del Novecento



nostri avi. Il nostro soggiorno a Marettimo è stato pieno di sorprese
ed emozioni forti. L’accoglienza che abbiamo trovato è stata eccezio-
nale e calorosa e abbiamo rinsaldato nuovi e forti legami. Questo
legame con l’isola mi è stato trasmesso da mio padre Salvatore Tor-
re di Francesco, che sposò sull’isola Rosaria Torre, che purtroppo
morì dopo il parto di due gemellini nel 1934. Mio padre lasciò l’i-

sola per andare in Tunisia, come aveva fatto mio nonno, e si sposò
una seconda volta con mia madre. Furono costretti a lasciare la
Tunisia e decisero di trasferirsi nel sud della Francia. Mio padre tor-
nò a Marettimo con mia madre nel 1959. Io ho deciso solo quest’an-
no di visitare l’isola con mia moglie Elena, mia sorella Marisa con
il marito Giuseppe e la mia madrina Paola, cugina di mio padre,
anch’essa di origine marettimara. Il primo giorno a Marettimo
abbiamo trovato Maria e Masino Torre, primo cugino di mio padre.
Questa fu la prima emozione. Poi con l’assistenza di Vito e Paolo
Vaccaro al Museo del Mare, di Gaspare Cocco e di Padre Campo
abbiamo trovato fotografie e documenti sui nostri avi Torre e Tede-
sco e le tracce dei 12 figli del mio bisnonno…
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Giuseppe Tedesco e Cristina Livolsi con i figli Rosa, Rocco

e Paola a Tunisi nei primi del Novecento

La famiglia di Vito Tedesco a Tunisi

Rocco Tedesco con i figli


